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Riconversione 
industriale 
e centralità 
della questione 
meridionale 
Sulla ricomeiMonc industria

le il Mezzogiorno juuoca 
parlila decisiva. Una concen-
trazione delle risorge in funzio
ne drU'uppunito indu-ti iali- del 
nord, come ric-liR-ilo da grandi 
gruppi finanziari e industriali 
clic o^^i puntano alla ricostitu
zione ilei livelli di profilici ri
doni dalla rri-d, pnrlcrclihc ad 

tuia ultcrioic emargina/ione del 
Meridione. Il tenlali\o in allo 
è (piello di continuare nella 
\ cecilia politica animici idiomi-
liilira die è all'origine dei pio-
fondi jzua-li dell'economia ita
liana. Una .'-cella di «pie-Io tipo 
non solo s;irelilie pacala dura-
menle dalle popolazioni meri
dionali. ma «archile contraria 
anclie alle enijjeii/c della ripre
sa dell'iiitera economia nazio
nale sulla (piale i costi del sot
tosviluppo del Suil pelerebbe
ro in modo sempre più nega
tivo. 

Da ciò deriva ancora una vol
ta la u centralità » del proble
ma meridionale e quindi la ne-
ct'-»ilà di andare ad una ricon-
\er-ione imluslriale saldamen-
te collejinla alle e-iigen/e dello 
sviluppo del .Mezzogiorno. Ciò 
Miiifica elio i vincoli da impor
le alla legge «11II.1 ticonversio-
ne devono essere e->-cn/.ialmcn-
te due: quello della competiti
vità della produzione realizza
bile atlravcr.-o nuove scelte set
toriali e quello del riequilibrio 
territoriale! dell'apparato pro
duttivo italiano. 

Kcco perché le « 10 giorna
le » per la riconversione, in
dette dal PCI, saranno un mo
mento di grande mobilitazione 
delle masse meridionali e di 
lulli i lavoratori. I vincoli me
ridionalistici, clic noi chiedia
mo per il a fondo per la ricon
versione », possono essere così 
riassunti: 

éfh concessione delle agevola
zioni ni grandi gruppi solo 

a condizione che presentino 
nuovi programmi di investi
mento nel Mezzogiorno; 

£\ concessione dì condizioni 
di maggior fasore alle pic

colo e medie imprese, operanti 
nel centro-nord, se presentano 
programmi di investimento nu
che nel Mezzogiorno; 

£k concessione di agevolazioni 
maggiorate, rispetto a quel

le concesse nel centro-nord, al
le riconversioni industriali nel 
Mezzogiorno. 

Queste proposte sono stretta
mente collegato all'altra fonda
mentale esigenza di dare piena 
npplicazinne alla nuova legge 
sull'intervento straordinario sia 
in relazione alla delega al go
verno per il riordino e l'unifi
cazione ilei sistema degli incen
tivi sul piano nazionale con 
precisi differenziali in favore 
del Sud, sia in vista del pro
gramma quinquennale per il 
Mezzogiorno da approvare en
tro la scadenza legislativa del 
0 novembre. Occorre impedire 
clic l'intervento straordinario 
risulti ancora una volta so*ti-
lutivo della spesa ordinaria del
lo Slato e che le importanti in-
noazioni introdotte nella nuova 
normativa per il Mezzogiorno 
vengano vanificale da scelte 
contrastanti sul piano naziona
le. Tutto ciò implica, in primo 
luogo, che tulio il sistema de
gli incentivi industriali, com
preso il a fondo per la ricon
versione », venga ricondotto ad 
una gestione imitai ia sul piano 
nazionale, clic rafforzi la con
venienza ad investire nel Me
ridione attraverso una giusta 
manovra delle agevolazioni. 

II programma quinquennale 
per il Mezzogiorno dovrà pre
vedere un organico collega
mento tra intervento ordinario 
e straordinario con precide 
priorità settoriali e territoriali 
r scelte vincolanti per tutta la 
pubblica .-iiumini*tr.t7Ìnnc e per 
le Partecipazioni Statali. I pro
getti ?pcriali. clic sono lo stru
mento fondamentale della nuo
va politica dell'interi cnto stra
ordinario, dovranno essere im
pegnati nella zootecnia, nel l'ir
rigazione. nella forestazione, 
nello sviluppo delle zone inter
ne, nella riqualificazione delle 
grandi aree metropolitane del 
Sud. 

Si viene rosi a delincare un 
nuovo ruolo del Mezzogiorno 
nel processo economico nazio
nale con una riconversione del
l'apparalo produttivo in scn*o 
meridionalistico e con un mu
tamento di fondo delle caratte
ristiche dell'intervento Mrjor-
dinario. Altre misure ursenti 
Ha tempo rivendicale — piano 
asrìcolo-alimentare e occupa
zione giovanile — completano 
il quadro delle nuove scelte di 
politica economica che noi 
avanziamo in favore del Sud. 

Per imporre queste scelte 
nuove occorre condurre una 
dura lotta. Ad e«*e «i oppongo
no coloro che vogliono mante
nere immutali i meceani«mi del 
sistema capitalistico, attaccan
do i livelli di occupazione e 
spingendo verso una ripresa 
dell'emigrazione nelle aree set
tentrionali (conseguenza inevi
tabile di una rironver-ionc clic 
non sia fondata snll'allarga-
mento della base produttiva e 
sul riequilibrin territoriale). 

Altre pericolose manovre so
no volte a riproporre i vecchi 
metodi dell'intervento straordi
nario basati sull'uso burocrati
co e clientelare dei fondi della 
Mova legge. Per questo si so

stiene che gli stanziamenti del
la 183 sarebbero pressoché lut
ti impegnati nei vecchi pro
grammi della Cassa per il Mez
zogiorno e che quindi non vi 
sarebbero me/zi sufficienti per 
avviare scelte nuove. Nello 
,-lc--o tempo si ri-copre una 
arretrata polemica contro le in-
Mlfficicnze ed i ritardi delle 
{legioni proprio nel momento 
in cui quote si accingono final
mente ad a-»olvere al ruolo di 
soggetti della priigiaiiima/ione, 
che viene loro ricouo-eiuto dal
la nuova legge sull'intervento 
-tr.iordinaiio. Oceoire invece 
batterai per il rispello delle in
novazioni legislative e perché 
la prevista IV Conferenza del
le Itcgioui Meridionali si ten
ga al più presto ed indichi i 
contenuti del programma quin
quennale. 

Siamo dunque di fronte a 
scadenze decisive per il .Mez
zogiorno (riconversione, appli
ca/ione della 183, piano agri-
colo-alimentare. occupazione 
giovanile) in vista delle quali 
si impone una forte mobilita
zione delle ma<-->c meridionali. 
La silunzione economica rima
ne pesante e grave .«uno i rischi 
che corre il .Meridione. Nello 
stesso tempo però siamo in pre
senza di processi politici posi
tivi; i rapporti di forza dopo 
le ultime elezioni sono mutate 
anche al Sud in favore delle 
forze democratiche; lo stesso 
quadro istituzionale (Regioni 
ed Enti Locali è mutalo in 
senso positivo con il passaggio 
alla sinistra di importanti am
ministrazioni e con lo svilup
parsi, seppure tra difficoltà e 
contraddizioni, della politica 
delle intese democratiche. Con 
l'astensione sul governo An-
dreolli non ci siamo posti in 
una situazione di attesa, ma an
diamo avanti sviluppando la 
nostra iniziativa perché impe
gni e scadenze vengano rispet
tale. 

Gianfranco Console 

SICILIA - Un programma a scadenza proposto dal compagno Occhetto 

CENTO GIORNI PER AVVIARE 
L'ATTUAZIONE DELLE LEGGI 

Nel corso del Comitato regionale del PCI affermata la necessità di creare un Comitato per la program
mazione rappresentativo delle forze politiche, sindacali e culturali • Ripreso il confronto tra i partiti 

Decisione unanime del Consiglio comunale 

Consulta femminile 
eletta a Cammarata 

Immediata esecutività della delibera - L'organismo 
sarà autogestito - Chiesta una legge della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25 

Il Consiglio comunale di 
Cammara ta (Agrigento) su 
proposta del gruppo comuni
sta. ha deliberato alla una
nimità la costituzione di una 
«consulta femminile», ed ha 
proceduto nella stessa sedu
ta — e sempre con voto una
nime — alla elezione delle 
componenti il nuovo organi
smo, r ispettando la propor
zione del gruppo. L'insedia
mento della consulta avver
rà nei prossimi giorni, essen
do stata deliberata l'imme
diata esecutività della deli
bera. 

Il nuovo organismo — il 
primo del genere in provin
cia di Agrigento — costitui
sce un esperimento positivo 
di estensione della partecipa
zione democratica verso un 
nuovo modo di gestire il po
tere locale, giovandosi dello 
apporto costruttivo e neces
sario delle masse femminili. 

Nel corso del dibattito, gli 
esponenti del gruppo consi
liare comunista hanno sotto
lineato l'urgenza di adot tare 
una legge regionale che isti
tuisca le consulte femminili 
a tut t i i livelli (un impegno 
questo che, d'altro canto, è 
s tato già più volte sollecita
to dal Comitato promotore 
della consulta, presso il go
verno regionale e i gruppi 
parlamentari democratici al-
l 'ARS). 

In tan to il Consiglio comu
nale di Cammara ta ha deli
berato pure di mettere a 
disposizione della consulta 

la sala consiliare per le riu
nioni. La delibera adot ta ta 
dal Consiglio prevede signifi
cativamente che sia la stes
sa Consulta ad autogestirsi 
predisponendo nei prossimi 
giorni uno schema di sta
tuto. 

Giunta unitaria 
(PCI, PSI e 2 de) 

ad Avetrana 
TARANTO. 25 

Una Giunta di larga intesa de
mocratica è stata eletta ad Avetra
na, uno dei Comuni della provincia 
di Taranto dove il 20 giugno sì 
e votato anche per il rinnovo del 
Consiglio comunale (10 DC, 7 PCI, 
2 PSI. 1 MSI). Dopo un accordo 
tra OC, PCI e PSI su una piatta
forma unitaria, lo scudocrociato ha 
riliutaio di partecipare ad un ese
cutivo unitario proponendo la for
mazione di una giunta minoritaria 
PCI-PSI con il suo appoggio esterno. 

Nella seduta di ieri il de Cosma. 
primo degli eletti, ha sostenuto 
che tale pregiudiziale non deve sus
sistere e si è dichiarato disposto 
ad entrare in Giunta insieme a 
un altro de e il PCI e PSI. Si pro
cedeva quindi alla votazione e ri
sultava eletto sindaco il de Cosma 
con 11 voti a favore (PCI, PSI e 
2 de) mentre gli altri de si astene
vano. Stesso risultato nella vota
zione per la Giunta che risulta 
composta da tre assessori del PCI, 
2 del PSI e un de. E* stato poi 
letto un documento in cut sì sot
tolinea la piena disponibilità a ri
vedere le posizioni nel momento 
In cui il resto del gruppo DC avrà 
superato le contraddizioni emerse 
al suo interno. 

Raggiunta l'intesa tra DC, PCI, PSI, PRI e PSDI 

Dopo l'accordo Pescara 
attende fatti concreti 

Le scelte politiche ed urbanistiche saranno discusse nel corso del Consiglio comunale 
che si riunirà ad ottobre - La questione del PRG - Sarà costituito un ufficio di Piano 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 25. 

« La corresponsabilizzazione 
dei cinque partiti rampone
rà un pronto adeguamento 
della direzione politico-ammi
nistrativa della città a de
gli Enti. In tale quadro si è 
deciso di portare alla rjiscus-
sione del prossimo Consiglio 
comunale di ottobre le scel
te di politica generale e di 
politica urbanistica per dare 
alla cit tà una nuova Giunta ». 

Con queste significative fra
si si apre il comunicato uffi
ciale emesso dalle segreterie 
provinciali della DC, del PCI, 
del PSI, del PRI e del PSDI 
di Pescara alla fine di una 
lunga riunione interpartitica. 
Con questo comunicato si 
chiude la seconda fase stori
co-politica della vita della cit
tà e si apre un nuovo ed 
importante capitolo. 

La prima fase fu contras
segnata r/oll'opera di ricostru
zione svolta dalla Ammini
strazione popolare; la secon
da. quella che si è conclusa 
da pòco, dalla egemonia, pri
ma, e dal dominio, poi. della 
DC. Oggi, come allora, le que
stioni urbanistiche hanno rap
presentato il nodo centrale del 
dibatti to che si è svolto e che 
si svolge t ra le forze econo
miche, sindacali e politiche. 

Agli inizi degli anni '50 la 

Giunta popolare vara un pia
no di ricostruzione e proget
t a un piano regolatore che, 
tagliano le gambe ad ogni in
tenzione speculativa; nel 1956 
la DC conquista il Comune 
con l'appoggio delle forze del
la speculazione e della rendi
ta ; le elezioni del 15 giugno 
'75 e del 20 giugno "76 rom
pono il « blocco urbano » c'o-
minante e permettono l'aper
tura di una nuova prospetti
va che si fonda sull'uso di
verso del territorio e che ri
chiede una direzione politica 
nuova. Non si parla più di 
« area metropolitana », di una 
piccola metropoli di 500 mi
la abi tant i , non si prevedo
no più soluzioni fantascientifi
che. Si va verso una a uma
nizzazione» della ci t tà bloc
cando le ulteriori volontà spe
culative. 

E' indubbio che la cit tà vi
ve in questi giorni un nuovo 
clima politico. Di fronte alla 
rabbiosa e isolata risposta dei 
settori reazionari, si erge una 
positiva at tenzione della cit
tadinanza. La volontà di cam
biamento coi cittadini pesca
resi è quasi toccabile con ma
no. Esiste una notevole atte
sa nei confronti dell'accordo 
unitario sottoscritto; si atten
dono att i concreti nella dire
zione di una profonda modifi
ca della vita complessiva del
la città. 

Nel campo delle irregolarità 
edilizie, per esempio, negli ul
timi tempi, grazie alle denun
ce dei partiti della sinistra. 
dell'opinione pubblica e dei 
giornali, si sono prese decisio
ni importanti . Si sono colpite 
per la prima volta grosse ope
razioni speculative illegali, 
mentre altri casi irregolari 
sono stati individuati. 

Se le questioni urbanistiche 
hanno fatto la par te del leo
ne nell'accordo raggiunto, non 
meno importanti sono i punti 
r iguardanti il nuovo modo di 
governare e la partecipazione 
dei cittadini alla vita pub
blica La ridefinizione e la 
messa in funzione delle Com
missioni consiliari, la costitu
zione dell'ufficio del Piano, la 
convocazione periodica della 
conferenza dei capigruppo, un 
diverso funzionamento del 
Consiglio comunale, i nuovi 
criteri stabiliti per le nomi
ne e per le assunzioni negli 
Enti pubblici, tendono a fare 
del Comune un centro di di
batt i to e di vita democratica. 

Uno c*»?gli elementi centra
li dell'accordo è la nuova re
golamentazione dei Consigli di 
quartiere. L'attuale • regola
mento verrà modificato nel 
senso della attribuzione di 
maggiori poteri ai Consigli. 

Mario Di Zenobio 

Chiesta uno generico collaborazione con la maggioranza 

Un «appello» ambiguo 
del sindaco di Chieti 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 25 

Le dichiarazioni program
matiche che il nuovo sinda
co di Chieti. il democristia
no dottor Angelo Zito ha 
svolto in apertura dei lavori 
del recente consiglio comu
nale soffrono di una certa 
ambiguità e si prestano a 
diverse letture. Il nuovo sin
daco ha. infatti, rivolto un 
appello a tutt i i partiti in
vitandoli a u:ia collaborazio
ne con la maggioranza, la 
qual cosa è stata interpre
ta ta come un tentativo di 
apertura a sinistra. Ma se è 
vero cne dal discorso di Zi
to t raspare una diversa vo
lontà politica rispetto alle 
passate gestioni, un giudizio 
positivo da parte del PCI 
potrà venir fuori soltanto a 
condizione di «segni concre
tamente innovatori ». Per 
parlare di «aper tu ra» , in
fatti, non basta che la DC 

faccia appello a una generi
ca collaborazione. ma si de
ve andare a una vera e pro
pria intesa istituzionale che 
ponga tu t te le forze demo
cratiche su uno stesso piano 
di dignità. 

Alla genericità della propo
sta di collaborazione, fa ri
scontro. inoltre, una generi
cità nei contenuti program
matici. su una sene di pun
ti da rendere ancora espli
citi sui temi più scottanti 
quali l'occupazione, i servizi 
e l 'urbanistica. 

Proprio su questi temi, in
fatti, la DC se non vuole 
lasciare Chieti in un ghetto 
provincialistico al di fuori 
del r innovamento politico 
che investe tu t to il paese. 
non può continuare a igno
rare le soluzioni prospetta
te dal PCI e dalle forze in
termedie. recependo indica
zioni essenziali in prospetti
va di un r innovamento ge
nerale 

' Intorno alle questioni ur
banistiche. il PCI non può 
non rilevare l 'incapacità de
mocristiana di procedere al 
rinnovo della commissione t 
edilizia che. se non poteva I 
rimanere più in piedi per 
scadenza dei termini stabi
liti, doveva essere rinnovata 
ed ampliata, mentre la DC 
ha addirit tura ritirato la de
libera ad essa relativa. 

Quanto alla revisione del 
piano regolatore generale, in
fine è sembrato necessario 
che la richiesta di autorizza
zione di revisione del piano 
non passasse senza una ben • 
precisa delineazione di nuovi 
indirizzi in materia urbani
stica e il gruppo comunista 
ha. a tal fine, sintetizzato 
in 14 punti le linee di inter
vento necessarie, presentan
do u n emendamento e u n 
ordine del giorno alla ri
chiesta di revisione. 

Franco Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25. 

Sono riprese questa mattina 
a Palazzo d'Orleans le riunio
ni tra le delegazioni dei sci 
partiti costituzionali siciliani 
(PCI. DC. PSI, PSDI. PRI e 
PLI) per il programma del 
verno Bonfiglio. La riunione 
è stata poi rinviata a lunedì. 

Fino a ieri sera poteva rite
nersi superato lo scoglio poli-
tico principale, costituito dal
la difficoltà di definire in ter
mini adeguati e soddisfacenti 
per tutti la nuova fase che 
si è aperta con la formazione 
di un governo, come (piello 
presieduto dal de Bonfiglio, 
che per la prima volta non ha 
presentato subito all'atto del 
suo insediamento il pro
gramma. 

La coalizione (e in partico
lare il partito democristiano) 
era atteso ad una vera e 
propria « prova della veri
tà ». Non solo, infatti, i comu
nisti, ma anche una compo
nente del governo (il PSI) 
ha posto come punto con
dizionante la partecipazione 
del PCI alla elabora/ione di 
tale programma. E tale ri
chiesta da parte del PSI equi
vale ad un condizionamento di 
fatto della medesima esisten
za del governo. 

Da qui la importante « novi
tà » politica e il valore di 
rottura della fase attuale in 
Sicilia su cui ha molto insi
stito ieri sera il compagno 
Achille Occhetto. segretario re
gionale. nella sua relazione al 
comitato regionale siciliano 
del Partito, presieduto dal 
compagno Ugo Pecchioli, della 
Direzione, e convocato per di
scutere un nuovo assetto de
gli organismi dirigenti (il com
pagno Gianni Parisi è stato 
nominato vicesegretario regio
nale; la nuova segreteria ri
sulta composta - da Occhetto. 
Parisi, Michele Figurelli, Lui
gi Colajanni. Nino Tusa). 

Occhetto ha sottolineato la 
necessità di attrezzare il Par
tito in Sicilia come un partito 
moderno, di massa e di com
battimento, sviluppando la ca
pacità di suscitare movimenti 
dal basso e superando ritardi 
specie nelle tre grandi città. 

Il segretario regionale ha 
infatti collegato gli elementi 
di novità della fase politica at
tuale ai nuovi compiti che di 
conseguenza toccano al Par
tito e alla necessità di svilup
pare accanto alla iniziativa po
litica positiva, una imponente 
lotta di popolo. 

Occhetto ha fatto il punto 
sull'andamento delle trattative 
per il programma del governo 
Bonfiglio. Il punto focale di 
esse — ha affermato — è. in
fatti. quello di un effettivo 
superamento delle distinzioni 
tra i ruoli di maggioranza e 
di opposizione e della politica 
del «centro-sinistra ». 

Non si tratta — ha precisa
to — di promuovere un coin-
volgimento puramente formale 
nella maggioranza dei comu
nisti. ma di rompere effetti
vamente le vecchie barriere. 

Da qui la richiesta fatta dal 
PCI nel corso delle trattative 
di adottare strumenti reali 
per istituire efficaci controlli 
sulla attuazione dei program
mi pattuiti: a livello istituzio
nale è stato proposto un Co
mitato per la programmazione 
rappresentativo delle forze po
litiche. sindacali e culturali. 
C'è poi da risolvere la que
stione della definizione dei 
tempi per una verifica a bre
ve scadenza (il programma 
dei 100 giorni per avviare l'at
tuazione delle leggi già varate 
dall'.ARS. la legsre-Sicilia per 
il reperimento delle basi fi
nanziarie della programmazio
ne. la riforma della regione e 
la individuazione dei nuovi or
ganismi di controllo democra
tico). 

Il superamento di fatto del
le vecchie distinzioni dei ruoli 
sottolinea — ha concluso Oc
chetto — tutto il valore e la 
novità di questa fase politica » 
qualora si giunga ad una in
tesa programmatica per lo svi
luppo economico della Sicilia 
che determini sul programma 
una più ampia area di con^jn-
so. aprendo così la possibilità 
di una verifica permanente (at
traverso il Comitato e alia pri
ma scadenza dei 100 giorni) 
della attuazione del pro
gramma. 

Iniziative di solidarietà 
con il Friuli a Taranto 

TARANTO. 25 
Dopo l'appello lanciato alla cit

tadinanza nei giorni scorsi, l'am
ministrazione comunale «ti Taranto 
sta predisponendo una serie di ini
ziative concrete a favore dei terre
motati del Friuli. Nel corso dì una 
riunione al Palazzo dì citta, alla 
presenza di delesati dei consigli 
dì fabbrica, rappresentanti sinda
cali • imprenditoriali, capigrup
po consiliari, assessori e cittadini, 
il sindaco, compagno Cannata, ha 
proposto eh* il ricavato delle sotto
scrizioni in corso sia devoluto al
l'acquisto di case prtlibbricat*. i 

A Boiano oggi 
conferenza 

di produzione 
CAMPOBASSO, 25 

La sezione PCI di Boiano 
e la sezione Agraria della 
Federazione comunista di 
Campobasso, hanno indetto 
una conferenza di produzio
ne che avrà luogo domani al 
cinema Moderno con inizio 
alle ore 9. Il tema della con
ferenza t ra t terà le prospetti
ve dello sviluppo agricolo mo
lisano in rapporto alla indu
stria di trasformazione SAM. 
saranno inoltre dibattuti gli 
aspetti specifici della que
stione. 

Centinaia di candidate al concorso per un impiego nella scuola malerna di Bari attendono 
di iniziare le prove 

Alle prove del concorso per insegnanti nelle scuole materne di Bari 

Oltre 4000 per 100 posti 
Tutte donne, tutte con un titolo di studio, tutte alla ricerca di un'occupazione - A Taranto 1300 per 
63 assegnazioni di incarico - L'uso dei finanziamenti nel settore • Lo spreco di finanziamenti 
per ('«assistenza gratuita» - Mancano centinaia di aule per un efficiente servizio pubblico 

Dalla nostra redazione 
BARI, 25 

Le domande presentate so
lo per la provincia di Bari 
hanno raggiunto il livello 
impressionante di 4.561 per 
circa un centinaio di posti. 
Tutte donne, tu t te con un 
titolo di studio, tu t te alla ri
cerca di una occupazione 
nella scuola materna statale. 
I dati relativi alle al t re pro
vince pugliesi sono al tret tan
to emblematici: a Ta ran to 
ad esempio le concorrenti 
sono s ta te 1.300 per 63 posti. 
E cosi giovedì mat t ina alle 
7.30 in punto davanti a que
sto e a quell'edificio scola
stico prescelto per le prove, 
le file delle candidate hanno 
invaso le s trade circostanti 
nella contesa di un posto di 
lavoro matematicamente im
probabile per la s t ragrande 
maggioranza. 

La domanda di lavoro ab
norme ha sue semplici ra
gioni. Da un lato il vastissi
mo retroterra della disoccu
pazione intellettuale femmi
nile: le sole insegnanti ele
mentari disoccupate in pro
vincia di Bari sono poco me
no di 4.800, a queste vanno 
aggiunte le diplomate delle 
scuole magistrali del grado 
preparatorio. Dall 'altro lato 
l'eseguita delle s t rut ture pub
bliche di assistenza all'in
fanzia. Su queste s t ru t ture 
insufficienti, e per lo più 
mal distribuite, per a l t ro in 

questi anni tende a riversar
si anche la domanda di la
voro di un sempre più gran 
numero di laureate espulse 
dal mercato del lavoro nono
s tante il più alto livello di 
qualificazione, il problema, 
restituito all 'attenzione del
l'opinione pubblica in questi 
giorni per la ricorrenza del 
concorso ha dunque per lo 
meno due aspetti , che si in
contrano vicendevolmente ma 
r imandano a questioni di ca
ra t tere più generale. 

In verità soprat tut to in 
questi ultimi anni una gran
de quant i tà di denaro pub
blico ha preso sotto varie 
forme la direzione dell'assi
stenza all'infanzia. Il punto 
è come sempre l'uso di que
sti finanziamenti. Gran par
te di questo denaro resta tut
tora inutilizzato, ora per ri
tardi nell 'appalto dei lavori 
di costruzione delle sezioni 
di scuola materna , ora per 
semplici lentezze nell'affitto 
dei locali da parte degli enti 
locali. Con l 'annoso fenome
no dell'inadempienza buro
cratica, gravido di danni, con
vive un al tro fenomeno di 
non minore importanza: la 
presenza di una cospicua 
area di assistenza privata. 
Facciamo parlare le cifre. 

La sola provincia di Bari 
dispone da oggi di 1.627 se
zioni di scuola materna capa
ci di un'assistenza in favore 
di circa 48 mila bambini fra 
i 3 e i 6 anni (enormemente 

al di sotto del fabbisogno rea
le). 784 sezioni, pari al 48' ( 
del totale, sono tut tavia ge
stite da enti non pubblici: 
in maggioranza enti religio
si, oppure enti impegnati in 
al tre at t ivi tà formative ed 
enti privati veri e propri. Il 
restante 52 r; è diverso fra 
605 sezioni statal i e 238 co
munali. 

E questa sarebbe solo una 
carenza politica di fondo, se 
come in t an te occasioni ana
loghe anche questo « inve
s t imento» non si riveli dei 
più fallimentari. Il meccani
smo è questo. Lo Sta to at
tribuisce agli ent i privati del 
settore un finanziamento in 
base all 'estensione dell'attivi
tà espletata nel corso dello 
anno. Un nuovo finanziamen
to, di cara t tere sussidiario, è 
dovuto qualora questi enti 
dichiarino di prat icare assi
stenza gratui ta a bambini di 
famiglie disagiate. Ovviamen
te tut t i gli enti dichiarano di 
prat icare l 'assistenza gratui
ta e il secondo finanziamen
to scatta per particolari me
riti sociali. In verità è noto 
che la grande maggioranza 
degli enti privati non pratica 
l 'assistenza gratui ta e che 
per a l t ro le re t te mensili 
prat icate sono per lo più al te 
e non altissime. 

Come se non bastasse que
sto meccanismo opera due 
volte: un finanziamento è ad 
opera dello S ta to ed un al
tro è ad opera della Regio

ne. Per l 'anno scolastico '75' 
'76 la giunta regionale pu
gliese ha stanziato 210 mi
lioni sotto la voce «contri
buti per il mantenimento e 
la diffusione delle scuole ma
terne non statali ». Escluso 
le scuole comunali, che sono 
la minor parte del totale, la 
grande maggioranza di que
sto denaro andrà o è già 
andato ad enti privati. E' 
appena necessario ricordare 
che la Regione non dispone 
di alcun sistema di una cer
ta efficacia per la verifica 
della correttezza e della qua
lità delle at t ivi tà assistenzia
li private. 

Tut to questo denaro pub
blico sprecato nel finanzia
mento di un'area privata 
(che come ovvio ha ragione 
di esistere grazie alle caren
ze pubbliche ormai organi
che e insostenibili nel set
tore). sot t ra t to alla gestione 
clientelare, potrebbe invece 
estendere il settore dell'in
fanzia assisti ta. Secondo lo 
assessorato alla Pubblica 
istruzione Bari manca di 355 
aule di scuola materna , al t re 
fonti affermano che in veri
tà sarebbero molte di più le 
sezioni mancant i . Dall'al-
tronde evitando lo spreco di 
denaro pubblico in direzione 
privata si otterrebbe di in
crementare l'offerta di la
voro per i tant i esclusi di 
questo settore intellettuale. 

a. a. 

Speculazione a Monteiasi complice la giunta comunale 

Terreni agricoli a peso d'oro 
Una lottizzazione autorizzata dal Comune in assenza di qualsiasi strumento urbanistico - I la
vori sospesi soltanto dopo una diffida della sezione comunista e una denuncia alla magistratura 

Nostro servizio 
MONTEIASI. 25. 

Una decisa battaglia contro 
la speculazione edilizia e per 
l'applicazione invece della 
167 è quella che s tanno con
ducendo da qualche anno a 
Monteiasi — un Comune del
la provincia di Taran to — le 
forze di sinistra, con l'appog
gio crescente della popolazio
ne. L'episodio che ha dato 1' 
avvio a questa mobilitazione 
è la richiesta, avanzata due 
anni fa al Comune di Mon
teiasi (retto da una giunta 
DC-MSI) per la lottizzazione 
di 5 et tar i di terreno agri
colo da par te del proprieta
rio, il marchese Pasquale 
Russo Cardone. ET costui un 
grosso agrario residente a 
Napoli, i cui terreni in a-
gro di Monteiasi sono am
ministrati dal padre del ca
pogruppo missino al Comune. 

H piano di lottizzazione pre
sentato dal marchese fu ap
provato a maggioranza dal 
Consiglio comunale nella se
duta de! 30 gennaio 1975. no
nostante che PCI e PSI a-
vessero denunciato l'illegali
tà di ta!e at to. Essendo sprov
visto il Comune di Monteiasi 
di qualsiasi s t rumento urba
nistico. neppure di un pro
gramma di fabbricazione, il 
Consiglio non poteva appro
vare una richiesta del gene
re. Il ricorso presentato alla 
Commissione di controllo die
de infatti ragione alla mino
ranza di sinistra e la deli
bera fu annullata. 

L'amministrazione cercò di 
giustificare allora il suo as
senso. sostenendo che il pro
l e t a r i o aveva promesso di 
concedere — quale contro
part i ta per la lottizzazione 
— il terreno per edificare la 
nuova sede comunale, natu
ralmente gratis. Una logica, 
questa, inaccettabile e co
munque rivelatrice di un co
stume scandaloso che cerca 
di far passare come vantag
giose per la collettività ope-

) razioni che invece fruttano 
ai veri beneficiari fiori di 
milioni. 

E ad essere interessato al
la faccenda, in questo caso. 
non era solo il marchese pro
prietario ma lo stesso ammi
nistratore e il figlio capo
gruppo MSI. che sono stati 
quelli più diret tamente impe
gnati nella vendita dei lotti 
effettuata ugualmente no
nostante l 'annullamento del'.a 
delibera comunale. 

j II PCI pubblico allora un 
I manifesto in cui denunciava 
j la manovra e invitò il sinda

co DC ad informare la cit
tadinanza sull'impossibilità di 
costruire nella zona, essen
do questa da considerare co
me terreno agricolo. L'ammi 
strazione comunale non ten
ne però alcun conto desìi in
viti a chiarire i termini rea
li della questione, generando 
cosi negli acquirenti in buo
na fede !a convinzione che i 
lotti si potessero tranquilla
mente utilizzare per costru.r-
vi una casa. 

Come se non bastasse lo 
stesso sindaco di Monteiasi 
abita di fronte ai terreni Iot-

j tizzati e non riusciamo a cre
dere come siano potuti sfug
gire i lavori (strade, rete fo 
gnante) che il proprietario 

; stava facendo eseguire tra i 
j terreni lottizzati. C'è voluto 
. una diffida formale della se 
! zione del PCI e una denun 
• zia all 'autorità giudiziaria 

per lottizzazione abusiva. 
perché il sindaco si decides
se finalmente a ordinare la 
sospensione de: lavori intesi 
a creare le infrastrutture ur
bane. 

f. m. 

DdilonelT® 
Dopo essersi nascosto 

dietro l'anonimo, l'editore 
ha parlato. Con un arti
colo firmato si assume le 
responsabilità delle incre
dibili affermazioni conte
nute in un corsivo di al
cuni giorni addietro. Son 
avevamo mai dubitato del
la paternità di quella pro
sa. troppo volgare per es
sere il prodotto di un 
giornalista che mai avreb
be scritto contro colleghi 
e proligrafici da mesi m 
lotta per la difesa del pò 
Sto di lavoro. 

Ora l'editore ha senten
ziato. Xelìa sua nuova pro
duzione, manca pero un 
qualsiasi discorso sui co
sti delle molte imprese 
editoriali che sono conte
nute nel « pacchetto » da 
lui gestito. Ed è proprio 
il giornale della corpora
zione dei padroni — «Il 
sole 24 ore » — che nei 
giorni scorsi ha documen
tato in modo inequivoca
bile i passivi delle princi-

Editori o sciacalli? 

pali testate italiane. 
Una domanda sorge im

mediata: chi paga? Qui 
segue una seconda do
manda: se paga, perche 
paga'' La risposta e evi
dente: le aziende editoria
li sono diventate lo stru
mento di pubblicizzazione 
e di difesa di vasti im
peri economici che con 
l'industria editoriale men
te hanno a che fare. I 
passivi sono pagati su 
a altri » bilanci, con n of
fri » contributi concessi 
per «altre» iniziative in
dustriali. Cosi si spiegano 
gli acquisti di giornali ro
mani o altoatesini, la fon
dazione di giornali cala-
bri, oltre che la gestione 
di giornali sardi. 

E' chiaro che, se que
sto è il ruolo che si asse
gna alla stampa, essen
ziale diventa impedire che 
disturbi ti manovratore. 

Noi non siamo per im
prese editoriali fondate 
sulle cambiali o sui pub

blici contributi, ma non 
siamo neanche per impre
se editoriali fondate sul
la i distrazione r, dei con
tributi da altri settori in
dustriali. .Voi non siamo 
per la politica di uno. die
ci, cento, mille centri stam
pa ». Siamo convinti che 
una iniziativa del genere. 
se la s: vuole davvero, non 
può che avere accettabili 
dimensioni imprenditoria
li. dimensionate ad una 
produzione adeguata. E', 
questa, la posizione del 
PCI. 

Tutto il resto è polve
rone. Si può capire come, 
dietro tanta cortina fumo
gena, ci sia qualcuno ette 
si fa passare per editore. 
Da parte nostra, avanzia
mo una terza domanda: si 
tratta di un editore o di 
un uomo dell'editore? O-
gnuno sceglie il suo ruolo 
nella battaglia sempre più 
aperta per la difesa del 
pluralismo della informa
zione. 
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